Stralcio da:

Il ladro e la signora

Due atti di

di paolo cappelloni

Personaggi

Ferruccio (il ladro)

Veronica (la signora)

Margherita (sua amica e collega)

Federico (direttore di banca)

Loredana (sua moglie)

Antonio (commissario di polizia)

Isabella (sua moglie. Pittrice)

Adalberto (arredatore)

La voce di Irma Fox

PRIMO ATTO

(E’ notte. Nell’appartamento di Veronica, avvolto nell’oscurità, entra un ladro attraverso una finestra che si trova sul fondo della scena. L’unica luce è quella della sua torcia elettrica che tiene in mano e che permette di fare intravede solo la sagoma dell’uomo che, una volta dentro, estrae un grosso sacco da sotto la giacca ed inizia a perlustrare l’ambiente con cautela, illuminando alcuni oggetti (un vaso di porcellana, un candeliere, un soprammobile, un piccolo quadro) che prende e ripone delicatamente nel sacco.

Nell’attraversare la scena, giunto in un particolare punto, il ladro non si accorge di un tavolinetto molto basso, ci inciampa, cade in malo modo lanciando una mezza imprecazione e va ad urtare contro una radio-stereo che si accende e diffonde la voce di una speaker che sta annunciando:)
Speaker - 
… E ora: L’oroscopo di Irma Fox”

Irma Fox - 
Ariete: Attenti ai piccoli inciampi, potrebbero rovinare i vostri progetti.

Ferruccio - 
… Che ti venisse un accidente per pianeta!

(La luce si accende e compare Veronica in camicia da notte, impaurita ma pronta a tutto, con una pistola in mano.)

Veronica - 
Mani in alto! (Ferruccio esegue)

(Dalla radio si sente di nuovo la voce di Irma Fox)

Irma Fox - 
Gemelli: Di fronte alle minacce vi conviene essere arrendevoli..

Ferruccio - 
(Spegne la radio con un gesto di stizza)
Veronica - 
(Minacciandolo con la pistola) Ho detto: mani in alto!

Ferruccio - 
(E’ ancora in terra. Rialza le mani) Sì, sì, ma per carità, metta via quell’affare! (Preso dal panico) Non le farò del male!

Veronica - 
Non mi farà del male??? Sarò io ad ammazzare lei!! Chi è??

Ferruccio - 
Be’, lei cosa dice? Posso dire che sono il lattaio??

Veronica - 
Stia fermo lì dov’è! Non si muova! (Va nella borsetta e cerca affannosamente il cellulare)

Ferruccio - 
Non vorrà mica telefonare alla polizia??

Veronica - 
(Ironica) Nooo, e come le è venuto in mente? Sto ordinando due pizze… Lei come la vuole?

Ferruccio - 
Quattro stag… No, no, lei sta chiamando la polizia! La prego, non lo faccia! Le restituirò tutto il maltolto… che poi non l’ho nemmeno preso, guardi! (Fa il gesto di estrarre le cose dal sacco)

Veronica - 
Su le mani!

Ferruccio - 
(Esegue) Signorina, sia buona, non chiami la polizia! Se mette via l’artiglieria le giuro che lascio il sacco qui e vado via zitto zitto come sono entrato!

Veronica - 
Ho sentito.

Ferruccio - 
Be’, quello è stato un inciampo. Comunque, mi creda: se c’è una cosa che non posso sopportare è la violenza.

Veronica - 
Ah, ed entrare in casa d’altri a rubare non è una violenza??

Ferruccio - 
Sì ma io intendevo la violenza materiale con schizzi di sangue… madonna, mi fa brutto solamente a pensarci!

Veronica - 
Dia un calcio al sacco e lo avvicini a me.

Ferruccio - 
Non posso.

Veronica - 
Perché?

Ferruccio - 
Perché dentro c’è il vaso di porcellana e si potrebbe rompere.

Veronica - 
Apprezzo la sua delicatezza. Allora me lo avvicini lentamente… Senza alzarsi!! E con le mani in alto!

Ferruccio - 
(Stando con le mani in alto, si trascina col sedere portando con i piedi il sacco verso Veronica) E dire che sono proprio Ariete ascendente Gemelli.

Veronica - 
Si vede che ha i pianeti messi per traverso.

Ferruccio - 
Forse. E adesso mi girano anche. Posso abbassare le braccia?

Veronica - 
Perché? Cosa vorrebbe fare?

Ferruccio - 
Niente, è che… ho prurito sotto l’ascella.

Veronica - 
Nemmeno per sogno! E’ facile che abbia una pistola anca lei!

Ferruccio - 
Lei sta scherzando! Io sono un ladro, mica un assassino! Lo confesso: Io ho sempre rubato in vita mia, e solo fare solo questo!

Veronica - 
Mica tanto, visti i risultati.

Ferruccio - 
Oh, gli incerti del mestiere sono sempre in agguato. Non tutte le ciambelle riescono col buco.

Veronica - 
E ora va dritto in galera, se non c’è mai stato.

Ferruccio - 
Mai stato?! Modestamente nel nostro carcere sono di casa.

Veronica - 
Un bel vanto!

Ferruccio - 
Senta, signorina, la supplico, mi faccia abbassare le mani, non ce la faccio più. Se vuole posso tenere la bocca aperta.

Veronica - 
Per far cosa?

Ferruccio - 
Così… è più facile tenere la bocca aperta che le braccia alzate!

Veronica - 
Le può abbassare ma… al minimo movimento sparo!

Ferruccio - 
(Abbassando le braccia e grattandosi sotto l’ascella) Ha avuto paura?

Veronica - 
Lei cosa dice? Sentire entrare un estraneo in casa nel cuore della notte?

Ferruccio - 
Che bella espressione ha usato… “Il cuore della notte”… Comunque non le do torto, anche io ho preso un bello spaghetto. Sa che è la prima volta che ho un contatto diretto con… un mio cliente? (Distrattamente mette la mano nella tasca interna della giacca per estrarre un fazzoletto e detergersi il sudore.)
Veronica - 
No! Non lo faccia! (Temendo che stia per estrarre un’arma, sviene.)
Ferruccio - 
(Si alza e si precipita a soccorrerla, poi cerca il mobile – bar da cui prende un bicchiere e un po’ di cognac che offre a Veronica). Su, su, non è niente. Beva un goccio che le fa bene. (Veronica si riprende lentamente e beve un goccio) Ecco, così. Va meglio adesso? Che fortuna che c’ero io!!

Veronica - 
(Riprendendosi) Una fortuna da ridere!

Ferruccio - 
Non mi faccia più prendere queste paure!! (Beve del cognac dal bicchiere)

Veronica - 
Guardi che sono io ad essere svenuta!!

Ferruccio - 
Ah! Ma anche io a ero lì lì per perdere i sensi! (Le riversa un altro goccio di cognac che Veronica beve d’un sorso)

Veronica - 
Adesso cosa farà di me??

Ferruccio - 
In che senso?

Veronica - 
Eh, adesso sono in sua balìa.

Ferruccio - 
Dov’è??

Veronica - 
Nelle sue mani! Adesso potrebbe fare tutto ciò che vuole, di me!

Ferruccio - 
Ma era caduta tutta lunga per terra! Non voglio mica essere accusato di omissione di soccorso! (Beve direttamente dalla bottiglia)

Veronica - 
Guardi che è un cognac francese!

Ferruccio - 
Infatti, sentivo che era buono!

Veronica - 
Visto che c’è, mi aiuti a rialzarmi.

Ferruccio - 
Oh, certamente. (L’aiuta a rialzarsi da terra e a sedersi su un divanetto)

Veronica - 
(Guardandolo in piedi davanti a lei) E adesso?

Ferruccio - 
Adesso le chiedo scusa, prendo… cioè… lascio la roba qui e vado via. (Estrae gli oggetti dal sacco e inizia a rimetterli al loro posto, con mani tremanti) Questo era qui…

Veronica - 
(Vedendolo tremare) Ma cosa fa, sta tremando?

Ferruccio - 
Be’, la paura è stata grossa.

Veronica - 
Si metta a sedere su.

Ferruccio - 
Grazie (Si siede e indica la bottiglia di cognac) Posso…?

Veronica - 
Prego.

Ferruccio - 
(Riempie due bicchieri) Vive sola?

Veronica - 
Sì. Sono separata. (Beve)

Ferruccio - 
Mi dispiace. Anche io sono separato. L’ultimo anno che sono stato dentro mia moglie veniva a trovarmi tutte le settimane e io ero tanto contento! Ogni sua visita era come raggio di sole che entrava in quella buia cella …! Alla fine ho capito che non veniva per me ma per la guardia carceraria… Adesso stanno insieme. (Beve)

Veronica - 
Mi dispiace.

Ferruccio - 
Be’, ha sempre qualcuno che in qualche modo sta in galera.

Veronica - 
Una mezza soddisfazione.

Ferruccio - 
Lei, invece?

Veronica - 
Io avevo un marito.

Ferruccio - 
Bè, se è separata…!

Veronica - 
Volevo dire che io avevo un marito solo, ma lui no… mi capisce?

Ferruccio - 
E’ un sultano?

Veronica - 
Più che sultano era un donnaiolo. Così l’ho lasciato con tutte le sue fidanzate!

Ferruccio - 
Ha fatto bene! Io invece sono per l’onestà… in tutto! (Beve)

Veronica - 
(Ironica) Me lo immagino. (Beve)

Ferruccio - 
(Ridendo fra sé) Certo che è buffo…

Veronica - 
Cosa?

Ferruccio - 
Fino a pochi minuti fa lei stava par uccidermi e adesso stiamo conversando amichevolmente!

Veronica - 
(Ridendo) Ucciderla? Sì, con una pistola finta!

Ferruccio - 
Come? Non funziona?

Veronica - 
Macché! E’ un giocattolo!

(Entrambi, un po’ alticci, si mettono a ridere)


Certo che non avrebbe fatto un grande affare con quel vaso!

Ferruccio - 
Perché?

Veronica - 
L’ho comprato al supermercato per 5 euro!

Ferruccio - 
Ahahaha! Avrei fatto il mio solito bel guadagno! (Entrambi ridono di gusto) Ma non ci siamo nemmeno presentati!

Veronica - 
Be’, non mi pareva il caso! (Ridono)

Ferruccio - 
Mi chiamo Ferruccio, per gli amici: Uccio.

Veronica - 
Uccio?? (Ride della grossa)

Ferruccio - 
Le sembra buffo vero? E lei?

Veronica - 
Veronica… per gli amici: Vero.

Ferruccio - 
Vero?

Veronica - 
Sì, gliel’ho detto.

Ferruccio - 
Piacere… Vero

Veronica - 
Piacere… Uccio! (Altra risata)

Ferruccio - 
Certo che nella mia professione capitano le cose più strane. Pensi che una volta sono andato a fare un… lavoro in una villa di lusso. Scavalco il muro di cinta e mi aggrappo ad un ramo di un albero per ridiscendere ma mi accorgo che era un ciliegio! Stracolmo di ciliegie belle e grosse!! Ho cominciato con una, con due, con tre… poi, sa com’è, una tira l’altra… Insomma mi ha preso un mal di pancia che ho dovuto riscavalcare il muro e correre dritto a casa! (Si accorge che Veronica si è addormentata) Be’, so che non è una storia avvincente… (Prende un cuscino del divano e si appisola anche lui).

BUIO






